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O G G E T T O

SERVIZIO ASPORTO RIFIUTI. DETERMINAZIONE TARIFFA TARIP ANNO 2021. PARERE VINCOLANTE

L'anno  duemilaventuno addì  veninove del mese di giugno alle ore 18:00, nella Residenza Comunale per
determinazione del Presidente si è riunito il Consiglio Comunale. Sono preseni per la tratazione
dell’argomento in oggeto:

   GROSSO CLAUDIO Presente
CESARATO ALESSANDRO Assente
BALDONI CRISTINA Presente
MAZZON CELESTINO Presente
BORGA FILIPPO Presente
PIAZZA ANTONIO Presente
GASPARINI CRISTINA Presente
MARCASSA MAURO Presente
BONESSO VITTORINA Presente
Giomo Rafaela Assente
Pavan Roberto Assente
RONCHIN CLAUDIA Assente
PETRUZZI EZIO Assente

Assiste alla seduta Ponini Claudio nella sua qualità di Segretario Generale. MARCASSA MAURO nella sua
qualità di PRESIDENTE, assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e,
previa designazione a scrutatori dei Consiglieri:
GASPARINI CRISTINA
BONESSO VITTORINA
invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggeto sopraindicato compreso nell’odierna adunanza.
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Il CONSIGLIO COMUNALE

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
A questo punto, direi di passare la parola alla dr.ssa Tiraoro, Dirigente dell'Ambito di Bacino, che ci

darà delucidazioni su quesi provvedimeni, che andremo poi a discutere e ad approvare.
Prego dotoressa!

- DR.SSA TIRAORO
Buonasera a tui e grazie per l'invito. Sono contenta di essere nel Comune del Presidente, che tanto

mi sta supportando e che tanto si sta esponendo con tui i 45 Comuni del Bacino, con il lavoro degli uici,
del Comitato e di tui i Comuni.

La metodologia ARERA ha portato una vera e propria rivoluzione. Noi siamo soto scacco da parte di
ARERA dalla ine del 2019. Illustro un po' la delibera che abbiamo approvato, molto sinteicamente perché
non voglio tediarvi,  ma farvi capire i concei principali che già vi avevo anicipato nel Consiglio Comunale di
dicembre.

Questo che vedete è l'ulimo ato assunto dall'Assemblea di Bacino, precisamente la  delibera n.5
dell'Assemblea del 14 giugno, quindi anche noi in urgenza. I soggei gestori hanno corso con noi e ci hanno
fato correre tanissimo. Quello del 30 giugno è stato un termine che ha messo anche noi molto in diicoltà.

Ribadisco il ruolo di ARERA, perché secondo me è importanissimo, anche per la comprensione dei
consiglieri e di tui i 45 Comuni del Bacino. C'è la Legge  di Stabilità del 2017 che stabilisce, appunto per
legge, il ruolo di ARERA, che prima di occupava solo di Gas, Energia Eletrica e del Servizio Idrico, mentre dal
2018, tassaivamente per legge, ha anche le funzioni di regolazione e controllo in materia di riiui urbani
assimilai.

ARERA opera come una Authority di Regolazione, come il garante della privacy. E' una legge, la
481/95, a regolare le Authority e che equipara gli ai deliberaivi ARERA ad ai normaivi, quindi ha una
grande capacità di azione e decisione, con nomine che sono  governaive del Consiglio di ARERA. Questo per
capire che le decisioni sono gesite a livello nazionale.

ARERA ha compii di approvazione delle tarife di tui i Comuni, di tui gli ambii tarifari, che sono
deinite dagli eni di governo dell'Ambito, ovvero dal Consiglio di Bacino, che così viene deinito a livello
regionale, perché noi dipendiamo da ARERA, che è il nostro regolatore nazionale e noi siamo il loro
regolatore locale, ma poi dipendiamo anche dalla Regione Veneto, che ci ha cosituii come sub-ambii
dell'intero ambito regionale. Pertanto, abbiamo quesi due refereni. Questo è  bene ricordarlo per tui gli
ai che devono essere assuni circa la gesione dei riiui urbani. E' quindi una gesione associata: si
demanda la potestà regolamentare ai Comuni, perché il Regolamento di Igiene Urbana è un Regolamento di
competenza dei Consigli Comunali, ma il compito della gesione integrata dei riiui è stato atribuito per
legge al Consiglio di Bacino, che da ulimo va a deinire il costo dei servizi e le tarife. Questo ancora di più
per Comuni quali Quarto d'Alino che dal 2018 ha scelto di andare in tarifazione puntuale, analogamente
ad altri 16 Comuni del nostro Consiglio di Bacino.

Con questo ato, quindi, noi abbiamo validato i cosi della gesione, abbiamo rivisto i cosi del 2020;
abbiamo agito con ARERA, abbiamo recepito i rilievi che ci ha fato ARERA, abbiamo fato le correzioni
necessarie perché il metodo era molto complesso ed ha comportato delle grandi criicità negli aumeni dei
cosi e nell'applicazione del metodo. Abbiamo cercato di arginare incremeni che andavano anche oltre al
20% per moli Comuni, metendo una matrice di posizionamento, cioè contenendo l'incremento del
faturato del gestore, che altrimeni sarebbe andato ben oltre gli impori che erano stai da noi poi
convalidai. Abbiamo cercato appunto di contenere il più possibile gli incremeni del 2020, che vanno a
conluire nelle annualità 2021, 2022 e 2023, proprio perché nel 2020 tui i Comuni del Bacino hanno
mantenuto le tarife del 2019, per efeto del "Cura Italia" e dell'emergenza Covid. Pertanto, quest'anno,
dopo più di due anni, si vanno ad approvare le tarife del 2021, in applicazione della metodologia ARERA e
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con incremento misurato rispeto al 2019, considerando che per il 2020 ha assunto il medesimo importo.
Anche questo è molto importante e  da far capire.

Abbiamo analizzato tuta la documentazione e ci siamo avvalsi anche di consuleni per convalidare i
dai.

Abbiamo fato un primo confronto sui cosi standard e sulle tarife medie del Bacibo. Poi vengo  al
Comune di Quarto d'Alino.

Abbiamo agito anche sull'accantonamento al Fondo Svalutazione Credii, che, anche questo
coinvolge il Comune e che poi vedremo in detaglio.

Con la nuova manovra, abbiamo portato da 175 milioni, che spetavano a VERITAS, a 173 milioni
per il 2020 e da 180 milioni che VERITAS aveva chiesto con il "PEF grezzo", l'abbiamo portato a 176  milioni e
100, agevolando quegli incremeni che altrimeni avrebbero avuto conguagli che non sarebbero bastai
neanche  alla durata dell'aidamento al 2038 di recuperare. Sicuramente, quindi, ci deve essere un
ateggiamento, visto  che parliamo di due Società in house (VERITAS S.p.A. e … S.p.A.) di gradualità, di
veriica dell'applicazione del metodo, perché  i prossimi anni saranno dal 2022 al 2025 e di comprensione di
quella che era la necessaria convergenza tarifaria e dei cosi del servizio rispeto al livello di qualità del
servizio reso. Sono quindi moli gli aspei da contemperare in questo momento, non da ulimo quello di
cercare di capire, come abbiamo fato per il calcolo dei conguagli, una certa premialità per chi fa bene la
Raccolta Diferenziata. Questo è un punto che è stato comunicato ad ARERA e di cui ARERA terrà conto,
grazie anche al nostro  contributo, nelle prossime applicazioni del metodo.

La situazione poi è venuta ad essere un po' evoluta sia  per questo taglio dei cosi che è stato fato
dagli uici del Bacino, condiviso anche  con il Presidente del Comitato e con ARERA, in più anche una cosa
molto importante, che devo anche sotolineare per la citadinanza e per tui gli uteni: il fato che la
manovra tarifaria del servizio riiui iene conto anche delle entrate, che è importanissimo anche per voi.
Quindi, il tema degli accantonameni al Fondo Credii per gli insolui è un tema molto ma molto importante,
che dovrà essere atentamente monitorato dal gestore VERITAS nei prossimi anni.

Inoltre, a livello di Bacino ci siamo coordinai anche con gli altri Bacini del Veneto e anche con gli
altri Consigli d'Ambito a livello nazionale e siamo riuscii a portare a casa 23 milioni di euro per tuto il
Bacino, per la copertura dei conguagli della TARIP, visto che è un anno diicile per l'applicazione del metodo
e anche per le diicoltà per le utenze non domesiche che erano rimaste chiuse. Questo è stato un altro
elemento importanissimo sul fronte delle entrate.

Prendendo spunto da tui gli elemeni di cui ho deto, siamo andai a ritagliare per ognuno la
validazione dei cosi del servizio e le consegueni manovre tarifarie che sono oggi all'atenzione del
Consiglio Comunale di Quarto d'Alino. Quindi, la competenza esclusiva del Bacino è che non è più
competenza dei singoli Consigli Comunali, nemmeno quelli a tributo, approvare i cosi della gesione, perché
i cosi della gesione vengono validai dal Consiglio di Bacino,

I Consigli Comunali dei Comuni a tributo recepiscono  i cosi e fanno la nuova manovra tarifaria. I
Consigli Comunali, allo stato atuale, dei Comuni in TARIP, danno un parere vincolante sulla manovra
tarifaria .. congiuntamente fra Comune, Bacino e Gestore. Sapete bene che poi c'è tui il problema degli
svuotameni, delle utenze domesiche e non domesiche, della tarifa issa e variabile, quindi,
conseguentemente, c'è tuta una manovra tarifaria da costruire.

Oltre all'ato deliberaivo, voglio condividere con voi anche un'azione di contenimento e di
gradualità, che abbiamo fato per Quarto, unitamente a Mirano, Mira, Marcon, Dolo e Stra, di cui vedete gli
impori un giallo. Sulla base degli insolui, che non sono così irrilevani, era stato proposto un importo ben
più alto, che sarebbe stato di 144.000 euro per Quarto d'Alino. Non si può dire improvvisamente che
bisogna contenere, perché avevamo iscrito nei PEF precedeni, ino al 2019, 50.000 euro. Allora, non si può
passare ad incrementare in modo improvviso senza fare una poliica di recupero degli insolui. Pertanto, la
proposta degli uici del Bacino è stata quella di dire che si parte gradualmente, adeguando e vedendo
com'è lo stato di recupero degli insolui, altrimeni queste 5-6 realtà avrebbero soferto in modo molto forte
gli ulteriori incremeni tarifari, che non erano magari rispondeni alla necessaria copertura degli insolui.
Sarà da adeguare? Sì! Sicuramente, infai, non bisogna sotosimare  l'impato degli insolui, che altrimeni
vanno a ricadere sulle tarife e sui PEF degli anni successivi. La gradualità, però, è quella che ha
contraddisinto tuta la nostra azione. Questo per dire che già 64.000 euro nel 2021 sono stai tagliai dai
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nostri uici, sperando che gli 80.000 euro sono già comunque un adeguamento rispeto ai 50.000. Quindi, il
PEF del 2021 terrà conto di questo. Questo, dunque, è un elemento che ho voluto evidenziarvi.

Un altro elemento che voglio evidenziarvi, per farvi capire come siete posizionai. Questa matrice di
posizionamento iene conto di quanto il Comune è sopra e soto i fabbisogni standard, che è un dato di cui
bisogna tenere conto secondo la norma di legge: la 147/2013 impone questo confronto. Inoltre, come siamo
posizionai tarife 2019 per le utenze domesiche per 80 m2, però è nostra intenzione proseguire ed includere
anche le utenze non domesiche su tute le tarife applicate dal Bacino.
    I Comuni TARI, quindi, hanno un valore medio di 238,1 euro,  quindi molto superiore alla media del
Bacino del TARIP, che è di 193 euro. Il Comune di Quarto d'Alino, per l'utenza domesica, ha un importo di
122,34 euro, considerando che Dolo ha 193,  Campagna Lupia 231, che sono comunque tui impori che
non coprono, visto che tui quesi Comuni hanno avuto incremeni molto importani, dell'ordine del
20-22%, del 24,56%, eccetera. Quarto d'Alino è nella matrice di posizionamento in cui ha cosi inferiori ai
fabbisogni standard e tarife molto inferiori alla media del Bacino. Quindi, nella matrice di posizionamento,
Quarto d'Alino … nel teto del 20%.

Chi è che ha beneiciato di questo? Ne ha beneiciato il Comune di San Donà di Piave, che altrimeni
avrebbe avuto un incremento del 28,75%, che invece abbiamo riportato al 20%, perché la convergenza
tarifaria signiica che si arriva tui verso un posizionamento in equilibrio, equilibrio sia tra i Comuni che
hanno tarife eccezionalmente diferenziate, sia nella copertura dei cosi del servizio, a tutela dell'equilibrio
economico-inanziario della Società.

Nel 2019 abbiamo la stessa situazione (pariamo sempre dalla tarifa del 2019) e il Comune di
Quarto d'Alino vede un incremento del 18,34%, quindi comunque un incremento del PEF. Andando nel
detaglio, bisogna ricordare che Quarto d'Alino è un Comune che era stato … dal precedente Diretore nel
2017 con il passaggio, dall'1.1.18, alla tarifazione puntuale e si pariva da 1.350.000 euro. Adesso abbiamo
un PEF che con quel 12%, partendo da 1.135.000 euro, arriva ad 1.276.000 euro nel 2020. Cosa succede
però? Succede che abbiamo potuto uilizzare, oltre al MIUR, anche il Fondo Funzioni a conguaglio, come da
indicazioni del MEF stesso, che diceva che se non erano vincolai tui per l'utenza non domesica, il Comune
di Quarto ha accantonato una quota-parte e il restante può essere uilizzato in parte, appunto,  per il
conguaglio. In questo modo, quel 12,3% viene azzerato, ovvero si riporta la manovra tarifaria del 2020 ad
essere completamente annullata, quindi non c'è alcun ipo di incremento che vada a ricadere nel '21, '22 e
'23, fortunatamente, quindi il Comune di Quarto d'Alino non si porta dietro, per il 2021-2023, alcun ipo di
conguaglio. Già questa è una situazione molto importante, che viene decisa con la manovra tarifaria del
Comune, perché queste sono risorse proprie del Comune di Quarto d'Alino e non del Bacino. E' quindi una
decisione che speta ai consiglieri oggi.

Qui vedete lo schema del 2021, che efeivamente dà un 18,34%. Dobbiamo però ricordare che per
tre anni i citadini del Comune di Quarto, in paricolare le utenze non domesiche, hanno beneiciato non
solo  di questa riduzione del PEF, ma avendo anche invesimeni da parte del gestore sulla Raccolta
Diferenziata spinta, quindi un porta a porta spinto e conseguendo risultai che vanno oltre all'80% di
ravvolta diferenziata, tra l'altro anche con bassissimi contenui di frazione estranea. Pertanto, non solo
Raccolta Diferenzia, ma fata anche bene. Questo è molto importante.

Efeivamente, con la riditribuzione dei cosi, vuoi perché c'è lo sharing sulle valorizzazioni e quindi
il Comune ha  dirito invece di 186.000 a 51.000, questa è una metodologia ARERA; nonostante abbiamo
contenuto  le aliquote di ammortamento, rimane comunque il tema dell'accantonamento al Fondo
Svalutazione Credii che va su. Le poste … sono state corretamente riallocate e  ridistribuite. Il Comune di
Quarto d'Alino ha messo comunque ulteriori risorse per un sovra-faturato e viene applicato un 6,6 perché
noi abbiamo deciso che comunque all'utenza oltre un 6,6 non viene applicato, quindi si arriva, da 1.135.000
euro, ad 1.210.000 euro e c'è un tema di conguaglio di 132 euro, che il Consiglio di Bacino, nel proprio ato
deliberaivo, andrà poi a richiedere ad ARERA in un arco temporale molto lungo, molto diluito, in accordo
con il gestore. Il gestore non pretende che ci siano adeguameni e conseguenze tarifarie pesani sull'utenza,
ma che vengano diluite nel tempo. Cosa signiica questo? In buona sostanza, signiica che si dovrà ritornare
gradualmente al valore del PEF del 2017, che era quello che forse dava un quadro più preciso della
copertura dei cosi del servizio, facendo però anche atenzione al recupero degli insolui, come vi ho deto
prima, che potrebbe essere anche questa una parita aperta. Io non ho approfondito la situazione di Quarto
d'Alino, però in molte altre Amministrazioni, specialmente a tributo, ci siamo infai accori che la tarifa è
molto ma molto più alta di quella di Quarto d'Alino perché erano in pochi a pagare. Riteniamo quindi
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opportuno che tui debbano fare la propria parte, anche per quanto riguarda VERITAS, perché nei Comuni
TARIP anche VERITAS si espone.

Forse mi sono dilungata troppo, comunque avrei inito. Lascio quindi spazio alle domande.

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  Ringrazio la dotoressa per l'illustrazione e per la presentazione dei puni.

- DR.SSA TIRAORO
 Lo so che è una materia diicile.

Abbiamo azzerato  il conguaglio del 2020. Siccome dobbiamo recuperare  dei cosi, almeno non
abbiamo il problema del 2020 da riportare nell'annualità successiva. Questo è stato un oimo risultato per
tui i Comuni. Tui i Comuni hanno infai usato a conguaglio il Fondo Funzioni. Quest'anno, invece, il
Fondo Funzioni, del quale dovrà essere ancora stabilito l'importo, dovrà essere uilizzato per il conguaglio
non per tui ma solo per le utenze non domesiche, che sono state efeivamente colpite dal Covid.
L'azione, quindi, sarà diferente.

Abbiamo quindi atenuato per il primo anno l'incremento tarifario e non abbiamo riversato gli
incremeni nelle annualità successive. Questo è già un buonissimo risultato per tanissimi Comuni ed io di
questo sono molto contenta, visi gli efei disastrosi che aveva portato la copertura dei cosi, di cui io non
ero a conoscenza. Ma questo perché la metodologia parte da Consunivi di Bilancio di VERITAS che,
efeivamente, nell'… Ambiente abbiamo coinvolto anche il Presidente, che mostrava un certo ipo di
soferenza.

Non possiamo permetere che la Società vada in soferenza per erogare un servizio pubblico. Non
possiamo assolutamente permeterci che la Società non abbia tute le tutele che vengono garanite ai
lavoratori dipendeni, alla sicurezza, alla manutenzione dei mezzi e a tuto quello che viene fato sul nostro
territorio, per un'aività così delicata quale quella della gesione dei riiui urbani.

C'è poi il discorso della fuoriuscita potenziale dal servizio pubblico, fuoriuscita che recentemente c'è
stata, ma che comunque ha portato a pochissime richieste. Anche il Bacino ha fato un'azione congiunta con
il gestore, con Confarigianato e Conindustria, perché andare fuori dal servizio pubblico è un rischio per
un'utenza non domesica, perché ne  risponde anche penalmente.

Vi ricordo una cosa importante dal punto di vista ambientale. VERITAS,   così come …, hanno
conseguito già gli obieivi di riciclo del 2025 dell'Unione Europea, quindi noi siamo in un territorio di
grandissima eccellenza fortunatamente,  oltre ad essere fra le prime, come Cità Metropolitana, nella
Raccolta Diferenziata. Non solo, ma noi riusciamo anche a riciclare tuto quello che poriamo a recupero,
cosa questo molto importante.

Pertanto, chi dovesse uscire dal servizio pubblico avrebbe una grande sida davani per competere
con il nostro servizio.

Aumenteranno i cosi? Sì! Per voi avete una tarifa veramente bassa per i vostri uteni, se la
andiamo a comparare, ad esempio, con Cona, che ha 355 euro a fronte dei vostri 102 euro. Se io, quindi,
andassi ad abitare a Cona pagherei 355 euro, mentre a Quarto ne pagherei 122.

Non da ulimo, c'è un  tema  diicile, tema che il Presidente conosce, cioè quello dei cosi di
smalimento. L'impianto è parito con la prima linea a dicembre e prima di riuscire a recuperare gli aumeni
dei cosi del servizio per la fuoriuscita  di  Enel e per la … del Decarbonin ci vorranno altri 2-3 anni, quindi
siamo ulteriormente esposi. Ci sarà un momento di crescita, che cercheremo di contenere. Mi auguro che
con il gestore VERITAS recupereremo un po' di soldini. Con il dr. Gasparello ci siamo già aivai.

- DR.SSA TIRAORO
OK! Avevo fato un riferimento al 116. Dopo vent'anni, aspetavamo il Decreto di Assegnazione, che

ha completamente rivoluzionato la situazione.
Abbiamo lavorato, sempre in coordinamento  con tui i Bacini del Veneto, anche con una

interlocuzione con la Regione Veneto. Io e il Presidente siamo andai a metà giugno e la Regione ha
inalmente capito che da questo punto di vista ci deve supportare, perché noi abbiamo preso delle  decisioni
di coordinamento in totale autonomia dalla Regione, però la nostra intenzione a livello di Regione, visto che
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siamo un Ambito unico, era far sì che se ci sono  utenze non domesiche che hanno più sedi in provincia di
Treviso, Rovigo, Padova e Venezia, non potevano esserci modalità difereni di applicazione della fuoriuscita
dal servizio pubblico o di rendicontazione. Quindi, ci siamo totalmente allineai su questa disposizione-ipo,
che viene introdota nel Regolamento di Igiene Urbana.

Noi abbiamo elaborato in Regolamento-ipo, che è quello che più si avvicinava
all'omogeneizzazione. Abbiamo lavorato con …, con VERITAS e con tui i Comuni che hanno partecipato, il
Comune di Noale, il Comune di Portogruaro, che ci hanno mandato tabelle, eccetera e con cui abbiamo fato
un lavoro molto ma molto approfondito. Sono molto contenta di questo, perché comunque la
partecipazione è sempre uile per il confronto. Però abbiamo blindato l'art.9, che è quello che decide come si
fuoriesce dal servizio pubblico ed è quello che è già parito con le comunicazioni a VERITAS. Quindi chiederei
su questo un'aività di supporto da parte del Comune di Quarto, perché per noi è importante avviare una
omogeneizzazione, a seguito della quale non dico che avremo risultai nei prossimi due anni, però, nell'arco
di tempo di 5 anni l'omogeneizzazione consenirà anche un eicientamento, cioè vedere di fare le cose tui
uguali, perché il problema che siamo vivendo con il Presidente, problema che abbiamo anche espresso in
Regione, è proprio quello di un eccessivo campanilismo da parte dei nostri Comuni, invece che un tentaivo
di andare verso una gesione univoca. I due gestori, cioè VERITAS e … , vengono messi fortemente in
diicoltà perché ognuno chiede cose diverse.  Quindi, invece di andare verso un sistema univoco, come
hanno i nostri cugini di Trezzo, ognuno va un po' per conto proprio. Quindi, anche omogeneizzando i
Regolameni dei riiui urbani e della TARIP. Infai, Claudio c'è all'ordine del giorno anche il Regolamento
TARIP. E' così?
- SINDACO

Siamo rimasi efeivamente un po' delusi dal fato che, riguardo al Regolamento ipo, i Comuni
abbiano voluto metere il proprio cappello sulla propria area. Non dobbiamo poi lamentarci se domani  ci
sono delle diferenze, che riguardano sempre il Comune che sta più vicino piutosto che quello che sta più
distante.

Se vogliamo abbassare i cosi, l'unico sistema è quello della tarifa omogenea. Perciò … andare in
assemblea, andare a lamentarsi con il gestore perché si paga troppo e chi più ne ha più ne meta.

La vedo sempre in oica più posiiva nel lavoro costante che siamo facendo, nonostante le
diicoltà.

Credo che occorra lavorare anche sul … della cultura.

- DR.SSA TIRAORO
Magari anche sulla comunicazione ai Comuni e ai consiglieri, nel senso che ci sia un tentaivo anche

un po' di crescita.
Sul Regolamento-ipo riprenderemo comunque i lavori. Non so quali saranno le decisioni del

Comune di Quarto, ma, in ogni caso, per tui i Comuni che hanno deciso solo di portare l'art.9, anche per
l'urgenza, anche per la necessità, magari, di voler approfondire con un po' più di tempo tute le temaiche
ed è importante questo. Lo riprenderemo dandoci del tempo, però rimarcando, come abbiamo deto anche
in Regione al Presidente, l'importanza di andare verso un Regolamento-ipo, che tra l'altro è obbligatorio
per legge nel nostro caso, perché se abbiamo la gesione associata non può essere disparata l'applicazione
delle sanzioni, ad esempio, o le modalità gesionali dei Centri di Raccolta. Sui riiui abbandonai, ad
esempio, abbiamo scoperto delle cose diversissime sulla modalità. E' quindi un percorso che siamo
avviando.

C'è un adeguamento dei cosi, però diciamo che ne avete beneiciato nelle annualità precedeni.

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  Grazie, dotoressa.

Possiamo passare alla votazione dei tre puni.

- ASS. MAZZON
  Mauro, posso dire due cose?

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Prego!
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- ASS. MAZZON
La materia è osica e lo posso dire visto l'impegno che personalmente ci ho messo non per risolvere

ma, quantomeno, per capire una realtà nuova imposta da ARERA.
A giusiicazione di tuto questo, vorrei anche afermare che noi, per i due anni 2019 e 2020 e nel

primo semestre del 2021 non abbiamo subito aumeni, nemmeno quelli di legge cioè riguardani la
salutazione Istat, da parte del gestore. Quindi, tuto sommato, abbiamo beneiciato di non aumeni perde
anni e mezzi, nemmeno quelli previsi per legge. Questa è la prima valutazione dell'intera operazione.

Seconda considerazione. E' vero che i Comuni non possono metere naso sui PEF che il Bacino,
l'Autorità, elaborerà nel prossimo futuro. L'unica cosa che il Comune può permetersi di fare è quella di
aggiungere risorse economiche proprie per abbassare il PEF. Mi sembra infai di avere capito anche questo
nelle pieghe del ragionamento della dr.ssa Tiraoro. Se il Comune ha disponibilità economiche per far
diminuire il PEF del proprio Comune, esiste ancora questa possibilità?

- DR.SSA TIRAORO
  No! E' prevista solo ed esclusivamente atraverso il Fondo Funzioni, perché il MEF ha consenito
questa possibilità.

Le risorse del Comune possono essere uilizzate per aiutare alcune categorie disagiate, oppure per
azioni di sostegno ad alcune ipologie di utenza, quindi veicolando il sostegno, non però per abbassare
completamente il PEF.

L'altre cosa di cui dicevo, che deve essere fata da VERITAS, magari anche in coordinamento con il
Comune, è quella del recupero degli insolui. Quarto, secondo me, potrebbe avere un potenziale.

- ASS. MAZZON
Riguardo alla TARIP, abbiamo scoperto 144 utenze che non pagavano.

- DR.SSA TIRAORO
Potrebbero essercene altre, oppure che pagavano meno del dovuto.

- PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  Se non ci sono altri interveni, passerei alle votazioni, iniziando dal punto n.2.

Prego, Segretario!

Dopodichè;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
con riferimento alla normaiva in materia tarifaria del servizio di gesione dei riiui urbani, la legge-
147/13, all’aricolo 1, commi 639 e segueni, ha isituito la TARI, quale componente dell’imposta
Unica comunale (IUC), desinata a inanziare i cosi del servizio di raccolta e smalimento dei riiui a
carico dell’uilizzatore, corrisposta in base a tarifa commisurata ad anno solare;
la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (legge di bilancio 2020-2022), all’art. 1, comma 738, ha-
soppresso la I.U.C. per le componeni IMU e TASI mantenendo in vigore la componente TARI;
in materia di criteri tarifari TARI, approvazione di tarife, copertura dei cosi dispongono i commi-
651-652 (criteri tarifari), 653-654 (cosi), 683 (approvazione tarife) dell'art. 1 L.147/13;

Considerato che l’Autorità di Regolazione per Energia Rei e Ambiente (ARERA):

ha approvato la deliberazione n. 443/2019 del 31 otobre 2019, avente ad oggeto la deinizione dei-
criteri di riconoscimento dei cosi eicieni di esercizio e di invesimento del servizio integrato dei
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riiui per il periodo 2018-2021, adotando il nuovo Metodo Tarifario per il servizio integrato di
gesione dei Riiui (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio2020;

con la deliberazione n° 493/2020 del 24 Novembre 2020 ha aggiornato il Metodo Tarifario Riiui-
(MTR ) ai ini delle predisposizione tarifarie per l’anno 2021;

Rilevato che la tarifa TARI deve essere determinata nel rispeto del principio comunitario “chi inquina
paga”, sancito dall’aricolo 14 della direiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, relaiva ai riiui, adotando i criteri detai dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999,
n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quanità e qualità
medie ordinarie di riiui prodoi per unità di supericie, in relazione agli usi e alla ipologia delle aività
svolte;

Visto l’art. 6 della deliberazione n. 443/2019 dell’ARERA, che delinea una nuova procedura di approvazione
del piano economico inanziario che si aricola in quatro fasi:

a) il soggeto gestore predispone annualmente il Piano Economico Finanziario (PEF) e lo trasmete all’Ente
Territorialmente Competente per la sua validazione;

b) l’Ente Territorialmente Competente, efetuata la procedura di validazione, assume le perineni
determinazioni e provvede a trasmetere all’Autorità il PEF e i corrispeivi del servizio, in coerenza con
gli obieivi deinii;

c) ARERA veriica la coerenza regolatoria degli ai, dei dai e della documentazione trasmessa e approva,
ferma restando la sua facoltà di richiedere ulteriori informazioni o proporre modiiche;

d) ino all’approvazione da parte dell’ARERA si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli
determinai dall’ente territorialmente competente con i documeni di cui al punto b);

Veriicato che i cosi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivani dall’applicazione delle
tarife TARI devono essere riportai nel piano economico inanziario (P.E.F.), come previsto dal metodo MTR
e dal prospeto di ARERA, considerando anche componeni che devono essere indicate a valle del PEF;

VISTI i chiarimeni applicaivi fornii da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha
precisato che occorre decurtare a valle del PEF le segueni poste:

a) le entrate relaive al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07:
b) le riscossioni derivani dall’aività di contrasto all’evasione TARI;
c) le entrate derivani da procedure sanzionatorie;
d) eventuali parite stabilite dall’Ente territorialmente competente;

Dato ato che, secondo l'atuale quadro normaivo:

- speta al Consiglio comunale il compito di esprimere parere vincolante sulle tarife TARIP, deinite sulla
base del piano inanziario del servizio di gesione dei riiui redato dal soggeto

- speta ad ARERA, il compito di approvare le predisposizioni tarifarie come deliberate dai Comuni, a
seguito dell’integrazione dei PEF approvai dagli Eni Territorialmente Competeni;

Dato ato che, avendo il Comune di Quarto d’Alino h realizzato un sistema di misurazione puntuale della
quanità di riiui conferii, ai sensi del vigente regolamento TARI,è prevista l’applicazione di una tarifa
avente natura di corrispeivo (TARIP);

Considerato che per la determinazione delle tarife, le utenze sono suddivise in due macrocategorie:
utenze domesiche ed utenze non domesiche;

Dato ato che nella medesima seduta del Consiglio Comunale si è provveduto alla presa d’ato del PEF
2021, nonché del PEF 2020 reiicato;

RITENUTO di esprimere parere favorevole e vincolante sulle tarife TARIP per l’anno 2021 come riportate
nell’allegato “A” al presente ato, quale parte integrante e sostanziale del medesimo;

PRESO ATTO che la presente delibera dovrà essere trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
Diparimento delle inanze, secondo i termini e le modalità detate dal richiamato art. 13, comma 15-ter,
del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale del Federalismo iscale;
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Visto l'art. 42 d.lgs. 267/2000, e ritenuta la propria competenza;

Dato ato che ai sensi dell’art. 6 e dell’art. 14 del D.P.R. 62/2013 non sussiste situazione di conlito di
interessi in capo al Responsabile dell’Area proponente il presente provvedimento;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica ai sensi
dell’art. 49 e art. 147 bis comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267,

Ateso che è stato formalmente acquisito agli ai, ai sensi dell'art. 49 del d. lgs. 18/08/2000, n. 267, il
parere in ordine alla regolarità contabile, espresso favorevolmente dal responsabile del servizio inanziario;

Con votazione unanime e palese espressa per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) le premessa cosituiscono parte integrante e sostanziale del presente ato;

2) di esprimere parere favorevole e vincolante, per i moivi espressi in premessa, sulle tarife TARIP da
applicare nell’anno 2021, detagliatamente indicate nell’Allegato A) al presente provvedimento che ne
cosituisce parte integrante e sostanziale;

3) di trasmetere la presente deliberazione:
-  al Consiglio di Bacino Venezia Ambiente
- al Ministero dell'Economia e delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel
rispeto delle tempisiche e delle modalità detate dalla normaiva vigente, con pubblicazione sul sito
informaico dello Ministero medesimo;

4) di assolvere all’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento sul sito web del Comune, nella
sezione “Amministrazione Trasparente/Provvedimeni/Provvedimeni organi indirizzo-poliico”,
conformemente a quanto previsto dall’art 23 del D.Lgs. 33/2013;

Il Consiglio comunale data la volontà di concludere tempesivamente il procedimento, con ulteriore
votazione in forma palese, favorevole ed unanime,  dichiara la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 19 del 29-06-2021

O G G E T T O

SERVIZIO ASPORTO RIFIUTI. DETERMINAZIONE TARIFFA TARIP ANNO 2021. PARERE VINCOLANTE

Il presente verbale è stato leto, approvato e sotoscrito.

Il PRESIDENTE Il Segretario Generale
MARCASSA MAURO Ponini Claudio

(La irma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente ato ai sensi dell’art. 24
del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD), il presente ato è conservato in originale negli archivi

informaici del Comune, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. 82/2005)

(La irma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente ato ai sensi dell’art. 24
del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD), il presente ato è conservato in originale negli archivi

informaici del Comune, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. 82/2005)
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TABELLA APPLICAZIONE SVUOTAMENTI MINIMI ANNO 2021 CONFERIMENTO RIFIUTO SECCO

COMPONENTI
N. SV.          

(da 120 lt)

nucleo da 1 componente 6

nucleo da 2 componenti 7

nucleo da 3 componenti 8

nucleo da 4 componenti 9

nucleo da 5 componenti 10

nucleo da 6 e + componenti 10

VOLUMETRIE (lt) €/SV

120 4,10

240 8,21

660 22,57

1100 37,62

VOLUMETRIE (lt) N. SV.

120

240

660

1100

SVUOTAMENTI MINIMI PREVISTI PER CONTENITORI DA 120 lt DELLE UTENZE DOMESTICHE

COSTO UNITARIO €/SV CONTENITORI DELLE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE

SVUOTAMENTI MINIMI PREVISTI PER CONTENITORI DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

15
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TARIFFE TARIP UTENZE 

DOMESTICHE -  ANNO 2021
QUOTA FISSA

TFd TVd TVd secco

nucleo da 1 componente 0,47 9,66 24,63

nucleo da 2 componenti 0,55 17,39 28,73

nucleo da 3 componenti 0,61 22,22 32,83

nucleo da 4 componenti 0,66 28,98 36,94

nucleo da 5 componenti 0,72 34,78 41,04

6 e + componenti 0,76 39,61 41,04

QUOTA VARIABILE
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Q.ta Fissa

TFnd TVnd TVnd secco *

€/mq €/mq €/sv

1 Musei, biblioteche, associazioni, scuole e locali di culto 1,21 0,36

2 Cinematografi e teatri 0,78 0,23

3 Autorimesse, magazzini senza alcuna vendita diretta 1,09 0,32

4 Distributori di carburante, impianti sportivi, campeggi 1,59 0,47

5 Stabilimenti balneari 1,16 0,34

6 Esposizioni, autosaloni 0,92 0,27

7 Alberghi con ristorante 2,97 0,87

8 Alberghi senza ristorante 1,96 0,57

9 Case di cura e riposo 2,26 0,66

10 Ospedale 2,34 0,68

11 Uffici, agenzie, studi professionali 2,75 0,81

12 Banche ed istituti di credito 1,10 0,33

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 2,55 0,75

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 3,26 0,96

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,50 0,44

16 Banchi di mercato beni durevoli 3,22 0,94

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 2,68 0,78

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,87 0,55

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,55 0,75

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,67 0,49

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,97 0,58

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 13,76 5,11

23 Mense, birrerie, amburgherie 11,30 3,31

24 Bar, caffè, pasticceria 9,28 2,72

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 4,33 1,27

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 3,76 1,10

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 16,71 4,89

28 Ipermercati di generi misti 3,89 1,14

29 Banchi di mercato genere alimentari 12,53 3,67

30 Discoteche, night-club 3,46 1,01

N.B: 

* La tariffa variabile riferita agli svuotamenti minimi del rifiuto secco non riciclabile (TVndsecco)

è calcolata sulla base della volumetria esposta da ogni singola utenza

TARIFFE TARIP UTENZE NON DOMESTICHE -  ANNO 2021 Q.ta Variabile

Classe Descrizione



1 Componente

2 Componenti

3 Componenti

4 Componenti

5 Componenti

6 e + Componenti

1,23 3,60

1,30 4,10

0,94 1,80

1,05 2,30

1,14 3,00

COMUNE DI QUARTO D'ALTINO TARI ANNO 2021 

UTENZE DOMESTICHE Ka e Kb UTILIZZATI

IMMOBILI DI RESIDENTI Ka UTILIZZATI Kb UTILIZZATI

0,80 1,00



Classe DESTINAZIONE D'USO

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

2 Cinematografi e teatri

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi

5 Stabilimenti balneari

6 Esposizioni, autosaloni

7 Alberghi con ristorante

8 Alberghi senza ristorante

9 Case di cura e riposo

10 Ospedali

11 Uffici, agenzie, studi professionali

12 Banche ed istituti di credito

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

16 Banchi di mercato beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

23 Mense, birrerie, hamburgherie

24 Bar, caffè, pasticceria Centro Storico -Estuario

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

28 Ipermercati di generi misti

29 Banchi di mercato genere alimentari

30 Discoteche, night club

6,92 56,78

1,91 15,68

2,08 17,00

9,23 75,66

2,15 17,64

6,24 51,17

5,13 42,00

2,39 19,61

0,92 7,53

1,09 8,91

7,60 62,32

1,48 12,12

1,03 8,48

1,41 11,55

1,80 14,78

0,83 6,81

1,78 14,58

1,52 12,45

0,61 5,03

1,41 11,55

1,08 8,88

1,25 10,22

1,29 10,55

0,64 5,22

0,51 4,22

1,64 13,45

0,43 3,50

0,60 4,90

0,88 7,21

COMUNE DI QUARTO D'ALTINO TARI ANNO 2021 UTENZE NON DOMESTICHE Kc e Kd UTILIZZATI

DESCRIZIONE
Kc UTILIZZATI Kd UTILIZZATI

0,67 5,50


